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1. Informazioni generali 
 
Il Comune di MONTE SAN PIETRANGELI è dotato di un Programma di Fabbricazione del 1974, 
redatto su base catastale e non adeguato al Piano Paesistico Ambientale Regionale ed altri piani 
sovracomunali. 
Il P.R.G. adeguato al P.P.A.R. interessa tutto il territorio del Comune di Monte San Pietrangeli che 
è situato nella zona nord della provincia di Fermo e risulta delimitato dal fiume Ete Morto a nord e 
dal fosso Rio ad est, confina con i comuni di  Corridonia, Monte San Giusto e Montegranaro a nord, 
Torre San Patrizio ad est, Rapagnano e Montegiorgio a sud e Francavilla d’Ete ad ovest. 
Il territorio si estende per una superficie di Kmq. 18,45 ed ha una popolazione residente nel 2019 di 
2.358 abitanti e nel 2020 di 2.329 abitanti. 
La via di comunicazione più importante che attraversa il territorio è la strada provinciale SP 72 che 
percorsa verso nord collega Monte San Pietrangeli a Monte San Giusto e Montegranaro e verso sud 
a Rapagnano. 
Le altre strade significative sono la provinciale SP 164 per la frazione San Rustico (posto a km. 3,00) 
ed il collegamento con Corridonia e la SP 44 che collega il paese a Francavilla d’Ete che in linea 
d’aria si trova ad una distanza di km. 4,70  
 
Il nuovo P.R.G. è lo strumento di riferimento per guidare l’assetto e le trasformazioni urbane ed 
edilizie in tutto il territorio comunale, disciplina tutti gli strumenti urbanistici particolareggiati ed è 
idoneo a tutelare e valorizzare la qualità ambientale ed il paesaggio. 
Il nuovo P.R.G. viene realizzato per l’adeguamento a piani sovraordinati: 
- al Piano Paesistico Ambientale Regionale del 1989; 
- al Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Fermo; 
- al Piano per l’Assetto Idrogeologico della Regione Marche ed alla Microzonizzazione; 
ed alle leggi regionali: 
- Conformità alla L.R. n.28/2001 – Inquinamento Acustico 
- Conformità alla L.R. n.14/2008 – Norme per l’edilizia sostenibile 
- Recepimento della L.R. n.2 del 05-02-2013 Rete Ecologica Marche 
- Censimento fabbricati rurali di cui all’art. 15, comma 1, della L.R. 8 Marzo 1990, n.  13, con le 
modalità fissate dal P.T.C. 
La redazione del P.R.G., permetterà inoltre: 
- il conseguimento dell’obiettivo generale di riduzione di uso del suolo; 
- di migliorare l’attività di controllo e gestione delle trasformazioni territoriali nel rispetto di una 
maggiore 
- attuare un aggiornamento normativo che favorisca la qualità degli interventi e la tutela 
dell’ambiente. 

Nel territorio comunale: 

La principale criticità è riconducibile al fenomeno di abbandono delle attività agricole e la perdita 
dei paesaggi agricoli tradizionali.  
- Non sono presenti industrie a rischio di incidente rilevante; 
- Non sono presenti attività sottoposte a VIA; 
- Non sono presenti siti inquinati; 
- Non sono presenti campi elettromagnetici significativi; 
- Non sono presenti siti della Rete Natura 2000 (SIC Sito di Importanza Comunitaria o 
ZPS Zona di Protezione Speciale) o altre aree di particolare tutela. 
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Si può affermare che il comune di Monte San Pietrangeli non risulta tra le aree a maggior criticità 
sotto il punto di vista ambientale. 
La situazione più critica a livello regionale e locale si registra nei contesti costieri, dove si 
concentrano i principali centri urbani e le comunità limitrofe dove si aggregano le principali attività 
produttive e commerciali. 
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2. Informazioni sul P.R.G. – Elenco Obiettivi sintetici.  
1. Adeguamento ai Piani sovraordinati come P.P.A.R., P.T.C., P.A.I., Microzonizzazione ed 
alle leggi regionali come la legge n.13/90 - Norme per il territorio agricolo, la legge L.R. n.28/2001 
– Inquinamento Acustico e la L.R. n.14/2008 – Norme per l’edilizia sostenibili. Recepimento L.R. 
n.2 del 05-02-2013 Rete Ecologica Marche. 
Adeguamenti che comportano un significativo miglioramento per la tutela dell’ambiente e delle rete 
e sistemi naturali. 
2. Riduzione del consumo del suolo in termini di superficie totale e riduzione di superficie 
anche per le singole destinazioni B, C, PEEP, F e strade; 
3. diminuzione del volume realizzabile; 
4. diminuzione del carico urbanistico; 
5. diminuzione degli abitanti insediabili; 
6. riduzione di nuove infrastrutture; 
7. eliminazione di aree che hanno interferenze con il PAI; 
8. la necessità di un’attenzione particolare da rivolgere nei confronti delle trasformazioni 
urbanistico-edilizie e la vulnerabilità delle condizioni geomorfologiche del territorio dopo 
l’approvazione del vigente PdF nel 1974; 
9. trasformazione di alcune aree con destinazione D nell’attuale P.d.F. alla destinazione B per 
le caratteristiche residenziali degli edifici; 
10. riperimetrazione o modifica di alcune zone B senza cambiare il carico urbanistico, anzi in 
diminuzione; 
11. inserimento di nuove aree B2 nel rispetto del DM 1444/68, con indice ed altezza inferiore 
alle zone B del P.d.F.; 
12. riduzione delle aree PEEP e trasformazione delle poche aree rimaste in aree C di espansione 
residenziale; 
13. inserimento di norme nel rispetto di quanto previsto dalla L.R. n.14 del 17 giugno 2008, 
“Norme per l’edilizia sostenibile”, norme per promuovere la biosostenibilità nelle trasformazioni 
territoriali ed urbane; 
14. inserimento nel Piano del Censimento edifici rurali; 
15. valorizzazione dell’ambiente, con l’inserimento di nuove aree tutelate; 
16. divisione di alcune aree C già presenti nel P.d.F. attuale, in comparti autonomi più piccoli. 
Tale aspetto è in relazione alla grave crisi economica ed edilizia che rende poco appetibili le 
lottizzazioni; 
17. Rafforzamento delle misure di mitigazione; per esempio viene previsto un filtro verde 
obbligatorio tra la destinazione residenziale e le destinazione produttive o ricreative-sportive; 
18. Il miglioramento delle norme sul verde favorendo la sua capacità di valorizzare il contesto e 
creare barriere con aree di diversa utilizzazione, ma anche in ambito urbano prevedere parcheggi 
permeabili alberati con essenze autoctone; 
19. Inserimento di norme sulla permeabilità e l’invarianza idraulica 
20. Nel rispetto del parere della Soprintendenza Archeologica del 27-05-2021 sono state recepite 
nel PRG le aree a rischio archeologico con segnalazioni di ritrovamenti archeologici; 
21. Sono state indicate le piste ciclabili che sono oggetto di previsione. 
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3. Obiettivi	di	sostenibilità	
 
Conformità alla L.R. n.14/2008 – Norme per l’edilizia sostenibile 
 
I temi affrontati dal P.R.G., in riferimento al territorio di Monte San Pietrangeli oggetto delle nuove 
previsioni e l'analisi di coerenza dello stesso con altri strumenti di pianificazione vigenti, consente 
di effettuare una definizione degli Obiettivi di sostenibilità pertinenti per il P.R.G.  
In questa ottica il P.R.G. rispetta quanto indicato dall’art.5 della legge regionale n.14 del 17 giugno 
2008. 
Il P.R.G. prevede: 
- di migliorare attraverso questo nuovo Piano l’ordinato sviluppo del territorio, del tessuto 
urbano e del sistema produttivo nel rispetto dell’identità storico-culturale, dato che il P.d.F. attuale 
risulta datato e non adeguato ai piani sovraordinati; il nuovo piano si adegua al PPAR, PTC, PAI e 
Microzonizzazione; 
- la riduzione della pressione degli insediamenti sui sistemi naturalistico-ambientali, anche 
attraverso opportuni interventi di mitigazione degli impatti e l’eliminazione di zone di espansione C 
in aree critiche; 
- la riduzione del consumo di nuovo territorio in termini generali ma nello specifico anche per 
le zone B, C, PEEP ed F; 
- Il P.R.G. mantiene il centro abitato come fulcro dell’attività urbana, disciplinando in forma 
più adeguata lo stato di fatto del territorio, contenendo il consumo di suolo e contrastando la 
dispersione insediativa per es. eliminando la grande zona di espansione in zona Sant’Andrea e molte 
aree di completamento residenziale che avevano interferenze con le indicazioni del PAI. 
Il P.R.G. conferma l’assenza di usi antropici nelle aree di pertinenza del fiume e dei fossi e delle aree 
agricole di fondovalle. 
In particolare il P.R.G. riduce sensibilmente il consumo di suolo previsto nel vigente P.d.F. sia in 
termini generali ma anche per ogni singola destinazione con una riduzione: 
- delle aree B di completamento rispetto al P.d.F. attuale con una riduzione di mq. 16.138,58 
- delle aree C di espansione rispetto al P.d.F. attuale con una riduzione di mq. 61.644,73 
- delle aree PEEP rispetto al P.d.F. attuale con una riduzione di mq. 33.936,25  
- per le aree D produttive rispetto al P.d.F. attuale è previsto un lieve aumento di mq. 4.490,23; 
- delle aree per attrezzature pubbliche con una riduzione della zona F ed aumento di Parcheggi 
( di mq. 16.089,59) e Verde pubblico attrezzato; 
- delle strade di progetto rispetto al P.d.F. attuale con una riduzione di mq. 22.412,75 
- una ulteriore considerazione è rappresentata dal fatto che sono state inserite nuove zone B2 
e nuove zone D2 che hanno indici inferiori alle precedenti, quindi la riduzione è ancora più marcata. 
 
 
  



Rapporto Ambientale  -  P.R.G. Comune di Monte San Pietrangeli – luglio 2021 8 

4. La Rete Ecologica Marche e la Rete Ecologica Locale 

La REM è stata istituita con la L.R. n. 2/2013 per incentivare la salvaguardia della biodiversità, 
riducendo la frammentazione degli habitat naturali e seminaturali con l’obiettivo di incrementare la 
qualità del territorio, favorire la funzionalità ecologica e  contribuire alla valorizzazione del 
paesaggio 
L’art. 5 della legge regionale prevede che la R.E.M. sia recepita negli strumenti della pianificazione 
territoriale e urbanistica adottati dopo l’entrata in vigore della presente legge. 
Seguendo la struttura della REM, anche la valutazione degli impatti della pianificazione territoriale, 
si muove su piani collegati e interessati all’insieme degli ecosistemi presenti nel territorio ed ai 
sistemi della continuità ecologiche. 
 
Nel territorio della REM e della REL del Comune di Monte San Pietrangeli, non sono presenti 
NODI o aree buffer cioè porzioni di territorio funzionalmente collegate ai nodi, ne interventi 
che interferiscono con i nodi della rete. 
 
CONTINUITA’ NATURALI 
Le continuità naturali rappresentano le porzioni di vegetazione naturale fisicamente contigue 
all’interno delle quali si può supporre che le specie della REM si possano spostare liberamente, 
sempre che non siano presenti elementi di occlusione rilevabili cartograficamente (es. autostrade, 
strade di grande scorrimento, muri estesi, ecc.).  
Il sistema di connessione presente nel territorio è innervata dal Sistema delle Continuità 
Naturali “Laga-Colline del Piceno” all’interno del quale è compreso il Sistema di Connessione 
di Interesse regionale rappresentato dalla fascia ripariale dell’Ete Morto.  
Si tratta di un corridoio stretto che comunque garantisce un qualche collegamento con le aree collinari 
più interne e, da qui, con la Dorsale appenninica, vera core area per la biodiversità regionale.  
Un sistema di connessione locale è rappresentato dal fosso Rio posto nella parte est del 
territorio comunale (Elemento lineare non collegato). 
 
Il PRG non interferisce con le continuità naturali della rete. 
 
L’unità Ecologico Funzionale per l’area interessata dal Piano è la: 
UEF 33 - Fascia medio collinare del bacino dell’Ete Morto  
alleghiamo la scheda inserita nell’Allegato 2 della relazione generale della REM 
 
UEF 32 (lambisce il confine del territorio)  
Fascia basso collinare e costiera tra Chienti e Tenna  
 
Il contesto paesistico ambientali interessato è soprattutto quella della MEDIA E BASSA 
COLLINA 
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TAVOLA UNITA’ ECOLOGICO FUNZIONALI 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DEI RAPPORTI TRA I SISTEMI AMBIENTALI DELLA 
RETE ED IL P.R.G. 
 
Il P.R.G. non interferisce con i sistemi ambientali e le sue azioni rispetto al sistema degli 
insediamenti sono positive in quanto prevede una riduzione di tutte le zone edificabili residenziali, 
produttive e dei servizi. 
Il Piano Regolatore per la fascia allungata del centro abitato che si sviluppa sul crinale, prevede una 
riduzione di superficie edificabile in entrambi i lati sia in lunghezza che in larghezza, l’eliminazione 
di alcune aree in prossimità della strada provinciale o della circonvallazione. Queste scelte come la 
riduzione di uso del suolo e l’inserimento di varchi nel complesso insediativo, migliorano 
decisamente i collegamenti ecologici e le continuità naturali favorendo le spine verdi di penetrazione 
nel tessuto urbano. 
 
EFFETTI COMPLESSIVI DEL P.R.G. CON LA RETE 
Il P.R.G. permette un bilancio positivo perchè non solo tutela la rete delle connessioni presenti nella 
REM, ma rafforza e migliora il rapporto tra insediamenti e sistemi ambientali, evidenzia gli elementi 
dei sistemi naturali per evitare interferenze durante la pianificazione attraverso la tutela delle aree 
naturali e seminaturali, prevede il rafforzamento delle connessioni secondarie attraverso azioni di 
tutela dei fossi, la previsione di nuove aree residenziali ad alto livello di sostenibilità energetica e il 
miglioramento della fruizione della rete ecologica attraverso la creazione di nuovi percorsi ciclo 
pedonali. 
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5. Ipotesi alternative 
Al fine di perseguire le linee programmatiche sopra esposte, è stato affrontato un iter che ha avuto 
un lungo percorso evolutivo, in parte antecedente all’incarico che mi è stato affidato nel 2020. 
La definizione delle ipotesi di PRG hanno avuto origine, innanzitutto, dall’analisi della situazione 
territoriale in rapporto allo strumento normativo vigente (PdF) approvato nel 1974, alle diverse 
varianti approvate nel corso degli anni ed infine alla bozza di PRG del 2011 che non è stato adottato.  
Le nuove esigenze territoriali emerse, hanno portato ad un aggiornamento delle precedenti previsioni 
e alla definizione di una prima proposta di piano, presentata nel dicembre 2020 e completata con 
l’avvio del procedimento di VAS attraverso la consegna del Rapporto di Scoping. 
Gli obiettivi precedentemente esposti, come la riduzione generalizzata di consumo di suolo rispetto 
al PdF attuale, l’adeguamento ai piani sovraordinati primo fra tutti il PPAR, evidenzia la mancanza 
di criticità significative dal punto di vista ambientale. L’impostazione del P.R.G. mantiene il centro 
abitato come fulcro dell’attività urbana e contrasta la dispersione insediativa, mantiene la vocazione 
agricola del territorio in particolare di fondovalle, attesta la coerenza fra i dati di partenza derivanti 
dalle analisi effettuate ai vari livelli e le scelte di piano. 
L’aggiornamento delle aree PAI e della microzonizzazione ha portato all’esclusione e al 
rimodellamento di altre ipotesi di espansione. 
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6. Ambito di influenza e aspetti ambientali interessati dal PRG 

L’ambito di influenza di un piano consiste nell’identificare i temi e gli aspetti ambientali con cui 
interagisce, anche indirettamente, determinando i possibili effetti significativi sull’ambiente. 
Il P.R.G. costituisce il quadro di riferimento normativo per qualsiasi attività che comporti 
trasformazione del territorio di Monte San Pietrangeli. 
Di seguito si riportano due tabelle in cui sono individuati i temi e gli aspetti ambientali ritenuti 
pertinenti e settori di governo in cui il Piano può interagire.  
Anche se il P.R.G. è in riduzione di superficie e riduzione del carico urbanistico, sono state recepite 
le indicazioni emerse in seguito alle consultazioni in fase di scoping in merito a tematiche da 
approfondire e metodologie da adottare.  
 
 
Temi ed aspetti ambientali riferibili al P.R.G. 

Tema ambientale Aspetto Ambientale Nuovo P.R.G. 
Biodiversità Rischio di modificare l’habitat naturale Non ci sono interferenze con 

ambiti tutelati o naturali 
Suolo e sottosuolo Rischio interferenza con aree che 

presentano caratteristiche di criticità 
Non ci sono interferenze  

con aree vincolate dal PAI, 
microzonizzazione o con 

movimenti franosi 
Paesaggio Modifica della percezione dei luoghi Inalterata 

Sono stati individuati i 
Vincoli paesaggistici in base 
all’art. 142 del D.L. n.42 del 

2004 Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, 

cioè i fiumi, i torrenti, i corsi 
d'acqua iscritti negli elenchi 
previsti dal testo unico delle 
disposizioni di legge sulle 
acque ed impianti elettrici, 

approvato con regio decreto 
11 dicembre 1933, n. 1775 

Sostenibilità Consumo della risorsa suolo Inferiore rispetto alle 
previsioni del PdF attuale 

Salute umana Qualità del territorio Superiore per l’inserimento 
di numerosi ambiti di tutela e 

norme biosostenibili 
Energia Comportare aumento di energia non 

sostenibile 
Inferiore rispetto alle 

previsioni del PdF attuale 
Acqua Consumo della risorsa acqua Inferiore rispetto alle 

previsioni del PdF attuale 
Acque reflue 

 
Produzione acque reflue Inferiore rispetto alle 

previsioni del PdF attuale 
Rifiuti Produzione di rifiuti solidi urbani Inferiore rispetto alle 

previsioni del PdF attuale 
Cambiamenti 

Climatici 
Produzione in aumento di emissioni gas 

serra 
Inferiore rispetto alle 

previsioni del PdF attuale 
Trasporti Generare traffico aggiuntivo all’esistente o 

problemi alla mobilità 
Inferiore rispetto alle 

previsioni del PdF attuale 
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Settori di Governo con cui il P.R.G. può interagire 
Settore di Governo Aspetto Rapporto con il P.d.F. 

vigente 
Urbanistica Normativa che interessa l’intero territorio L’Adeguamento ai Piani 

sovraordinati come P.P.A.R., 
P.T.C., P.A.I., ed alcune 
leggi regionali comporta un 
significativo miglioramento 
per la tutela dell’ambiente. 
Inoltre è prevista: 
1.riduzione del consumo del 
suolo in termini di superficie 
totale e riduzione di 
superficie anche per le 
singole destinazioni B, C e D; 
2.diminuzione del volume 
realizzabile; 
3.diminuzione del carico 
urbanistico; 
4.diminuzione degli abitanti 
insediabili; 
 

 
Nei capitoli precedenti è stata affrontata l’analisi dei temi ambientali ritenuti pertinenti che 
forniscono un quadro della situazione ambientale, delle dinamiche territoriali e delle sensibilità e 
criticità.  
Si è potuto verificare come la spinta all’urbanizzazione negli ultimi anni si sia notevolmente ridotta, 
come altrettanto è in riduzione la richiesta di nuovi spazi per attività artigianali e produttive, mentre 
negli altri comparti territoriali, non si è assistito ad espansioni significative o di rilievo.  
Nel territorio comunale si evidenzia la forte vocazione agricola del territorio, il cui paesaggio è difatti 
interessato per buona parte dagli agro-ecosistemi.  
Per quanto concerne il turismo, non sembra costituire una dinamica territoriale forte, non presentando 
al momento elementi attrattivi di rilievo, aspetto che richiede un’adeguato approfondimento e studio 
allo scopo di favorire la valorizzazione e promuovere le peculiarità del paese, cioè l’insieme di tutta 
la comunità, la cultura, le tradizioni, gli usi e costumi, l’arte, la gastronomia, gli stili di vita, enti 
locali, associazioni, imprese, infrastrutture, servizi ed ambiente. Rappresenta la modalità di 
esprimere il territorio nella sua totalità e nella sua essenza. 
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7. Interazioni e possibili effetti sull’ambiente del Piano 
 

 
AZIONI CHE POTREBBERO AVERE UNA INTERAZIONE CON POTENZIALE 
INCIDENZA NEGATIVA SULLA COMPONENTE AMBIENTALE DI RIFERIMENTO 
 

 
AZIONI CHE POTREBBERO AVERE UNA INTERAZIONE CON POTENZIALE 
INCIDENZA POSITIVA SULLA COMPONENTE AMBIENTALE DI RIFERIMENTO 
 

 
AZIONI PER CUI NON SI PREVEDONO INTERAZIONI DI RILIEVO SULLA 
COMPONENTE AMBIENTALE DI RIFERIMENTO  
 

Settori Interazioni con le 
modifiche del Piano 

Possibili effetti 
sull’ambiente 

Fauna, 
vegetazione, 
ecosistemi 
 

Alterare lo stato di conservazione dell’habitat No 
Alterare lo stato di distribuzione di specie di animali 
selvatici 

No 

Incidere sullo stato di conservazione di specie di 
interesse conservazionistico? 

No 

Incidere sulla connettività tra ecosistemi naturali No 
 

Implicazioni 
Idrogeologiche e 
Geomorfologiche 

Incidere sul rischio idrogeologico e geomorfologico No 
Determinare variazioni nell’uso del suolo in termini 
qualitativi 

Si  
 

 

Comportare contaminazione del suolo No 
Comportare modifiche dell’invarianza idraulica No 
Comportare variazioni delle risorse del sottosuolo No 

 
Paesaggio 
Beni culturali 

Prevedere interventi che possono interferire sulla 
percezione visiva 

No 

Inserire elementi che possono modificare il paesaggio No 
Inserire aspetti di tutela del paesaggio e dei beni 
culturali 

Si  
 

 

Alterare le caratteristiche del paesaggio No 
 

Sostenibilità Inserimento di norme biosostenibili Si 
 

 

Prevedere un aumento del consumo di suolo No 
Promozione del riuso e del recupero Si 
Generare fenomeni di dispersione insediativa No 

 
Salute umana Prevedere azioni che possono comportare rischi per 

la salute 
No 

 
 

Comportare variazioni che aumentano le radiazioni 
elettromagnetiche 

No 

Comportare variazioni che aumentano i livelli sonori 
eccedenti i limiti? 

No 

Comportare variazioni nell’uso di prodotti inquinanti No 
Comportare variazioni dell’esposizione di allergeni No 
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Comportare variazioni di esposizione alle polveri 
sottili 

No 

 
Consumi di energia Comportare variazioni nell’utilizzo di energia No 

 
 

Favorire l’autosufficienza energetica degli edifici Si  
 

 

Sviluppo e applicazione delle tecnologie per il 
controllo e il monitoraggio dei consumo 

Si  

Adeguamento ed efficientamento della rete elettrica  Si  
 

Consumi  
risorse idriche 

Il Piano può determinare una variazione negli 
utilizzi delle risorse idriche? 

No 

 
Acque reflue 
prodotte 

Comportare un aumento del carico inquinante dei 
reflui  

No 
 

 

Migliorare il collegamento ai depuratori esistenti Si 
  
  

 
Rifiuti prodotti Previsione nuovo ecocentro e del riuso Si 

 
 

Attuare campagne di informazione e 
sensibilizzazione della popolazione sulla riduzione 
della produzione di rifiuti  

 
 

 

Organizzare un servizio di raccolta domiciliare dei 
rifiuti ingombranti (lavatrici, frigoriferi, armadi)  

Si 
 

 

Incentivare la raccolta differenziata e favorire  
attività di riciclaggio 

Si 

 
Cambiamenti 
climatici 

Comportare variazioni nelle superfici destinate 
all’assorbimento di CO2 

No 

Prevedere variazioni in aumento nell’emissione di 
gas serra 

No 

Comportare aumento nelle concentrazioni di 
inquinanti atmosferici 

No 

Favorire la realizzazione di tetti verdi Si  
 

 

Promuove l’utilizzo energie rinnovabili Si 
 

 

 
 
 

Mobilità Aumento e frammentazione delle infrastrutture sul 
suolo 

No 
 

 

Generare traffico aggiuntivo all’esistente No 
Promuovere il trasporto pubblico;  Si 

 
 

Promuovere il trasporto non motorizzato e percorsi 
dolci 

Si 
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8. Monitoraggio 
 
1. Secondo la deliberazione della Giunta Regionale n. 1647 del 23 dicembre 2019 con la quale sono 
approvate le “linee giuda regionali per la Valutazione Ambientale Strategica, la funzione del 
monitoraggio è quella di assicurare il controllo degli impatti significativi sull'ambiente e sul 
patrimonio culturale derivanti dall'attuazione dei piani e dei programmi approvati e verificare il 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, al fine è necessario:  
a. individuare tempestivamente eventuali effetti negativi imprevisti derivanti dall'attuazione del 
piano o programma ed intervenire in modo appropriato e in tempi congrui al fine di mitigarli o 
eliminarli;  
b. verificare il contributo del piano o programma alle strategie per lo sviluppo sostenibile e l'efficacia 
degli orientamenti per la sostenibilità.  

Durante la fese di elaborazione della VAS non sono stati rilevati impatti negativi. 

Il monitoraggio consente di verificare, se restano confermate le ipotesi della VAS oppure se siano 
realizzati nuovi impatti ambientali e con quale rilevanza, dall’altro se siano realizzati impatti 
imprevisti in sede di VAS.  

Per valutare eventuali alterazioni dello stato dell’ambiente nel territorio comunale, è necessario 
prestare attenzione all’andamento nel tempo degli aspetti ambientali di seguito elencati ed 
eventualmente aggiornare i nuovi impatti.  

 
Obiettivi Indicatori Monitoraggio Verifica  
Biodiversità ed 
ecosistemi 

Fiume, fossi e 
numero di alberi 
autoctoni messi a 
dimora o abbattuti 

Verifica tramite 
campioni del 
fiume Ete 
Morto e 
controllo del 
fosso Rio 

Annuale Area Tecnica del 
Comune 

Suolo e  
Sottosuolo 
Implicazioni 
Idrogeologiche e 
Geomorfologiche 

Rischi 
idrogeologici, 
idraulici e sismici 

Verifica aree a 
maggiore 
rischio 

Biennale Area Tecnica del 
comune in 
collaborazione 
con tecnici 
geologi e studi 
effettuati nei 
cantieri 

Paesaggio 
Beni culturali 

Paesaggio  
Evitare la 
frammentazione o 
interventi non 
integrati 
(es. fotovoltaico) 

Territorio 
comunale 
comprese le 
zone agricole 

Annuale Area Tecnica del 
comune  

Sostenibilità Edifici 
biosostenibili 

Territorio 
comunale 
comprese le 
zone agricole 

Annuale Area Tecnica del 
Comune, 
verifica progetti 
presentati 

Salute umana Riduzione di fonti 
di inquinamento 
elettromagnetico, 

Territorio 
comunale 
comprese le 
zone agricole 

Annuale Area Tecnica del 
Comune 
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acustico, luminoso, 
da allergeni 

Consumi risorse 
Idriche 

Dimensionamento 
e funzionamento 
della rete idrica 

Verifica rete 
esistente 

Annuale Area Tecnica del 
comune in 
collaborazione 
AATO  4 
Marche Centro 
Sud 

Acque reflue Dimensionamento 
e funzionamento 
dell’impianto di 
depurazione in 
località Buoncuore 

Prelievo 
campioni 

Bimestrale 
Ultimo 
rilievo in data 
08-06-2021 

ARPAM sede di 
Fermo  

Acque reflue Dimensionamento 
e funzionamento 
dell’impianto di 
depurazione in 
località San 
Rustico 

Prelievo 
campioni 

Verifica 
annuale 

Area Tecnica del 
comune in 
collaborazione 
con ARPAM di 
Fermo 

Acque reflue Dimensionamento 
e funzionamento 
degli impianti di 
acque reflue 

verifica rete 
esistente 

Verifica 
annuale 

Area Tecnica del 
comune in 
collaborazione 
AATO  4 
Marche Centro 
Sud 

Rifiuti Realizzazione 
ecocentro ed 
attuazione raccolta 
differenziata e 
rifiuti consegnati 

Territorio 
comunale 

Verifica 
annuale 

Area Tecnica del 
Comune 

Energia Favorire 
l’autosufficienza 
energetica degli 
edifici e 
l’efficientamento 
della rete elettrica 

Territorio 
comunale 

Verifica 
Annnale 

Area Tecnica del 
Comune con 
verifica progetti 
presentati 

Mobilità Promuovere il 
trasporto pubblico 
ed i percorsi dolci 

Territorio 
comunale 

Verifica 
annuale 

Area Tecnica del 
Comune 

 
Come prima specificato per le verifiche del monitoraggio è possibile avvalersi, dell’Agenzia 
Regionale per la Protezione Ambientale delle Marche (ARPAM) e dell’AATO n.4 Marche Centro 
Sud e, onde evitare duplicazioni, delle autorità di controllo esistenti. 
Il monitoraggio e la redazione di rapporti periodici sono effettuati anche al fine di informare e rendere 
trasparente l’attività di attuazione del Piano in un’ottica di sensibilizzazione e di informazione sulle 
problematiche ambientali influenzate direttamente o indirettamente dal Piano. 
Le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio saranno tenute in conto nel caso di eventuali 
modifiche al piano e comunque sempre incluse nel quadro conoscitivo dei successivi atti di 
pianificazione generale. 
Al fine di essere aggiornati sulle informazioni del monitoraggio verrà redatto un rapporto annuale da 
pubblicare sul sito web del Comune di Monte San Pietrangeli. 
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9.  Considerazioni Ambientali sintetiche finali  
Dalle indagini svolte in questa fase, emerge la non rilevante azione del Piano e gli effetti 
sull’ambiente in redazione alle previsioni dello strumento urbanistico. 
In particolare il nuovo P.R.G. è studiato per migliorare l’assetto urbanistico e come obiettivi 
principali prevede una significativa riduzione dell’uso del suolo e l’adeguamento ai piani 
sovraordinati come il P.P.A.R. che permette di migliorare gli obiettivi di salvaguardia dell’ambiente 
e del paesaggio assicurando un’efficace ed immediata tutela di beni di valore ambientale. 
Le interazioni con le condizioni ambientali che il P.R.G. può comportare sono collegate ad una 
normale attività edilizia nel territorio comunale, anche se le norme e le modifiche inserite permettono 
di ridurre la pressione degli insediamenti, migliorare le norme generali di attuazione e determinare 
una significativa riduzione complessiva delle zone di completamento B, delle zone di C di espansione 
residenziale, delle aree PEEP, delle nuove strade e delle zone F; 
- E’ previsto l’inserimento secondo quanto previsto dall’art. 5, della L.R. n.14 del 10 giugno 
2008, di norme che favoriscano la sostenibilità nelle nuove trasformazioni territoriali. 
Non si rilevano particolari emergenze o criticità ambientali derivanti dal P.R.G., semmai solo aspetti 
migliorativi. 
Le caratteristiche degli impatti interessano solo il territorio comunale; 
- non sono presenti aree o siti della Rete Natura 2000 (SIC o ZPS) o altre aree di particolare 
tutela o speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale che implichino l’attivazione di tale 
processo; 
- non è previsto il superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell’utilizzo 
intensivo del suolo; 
- non sono previsti impatti significativi sull’ambiente e sul paesaggio. 
Dalle analisi svolte in merito alle tutele, fragilità e sensibilità ambientali e vincoli di legge non si 
riscontrano problematiche significative. 
In sintesi si rileva che il nuovo Piano Regolatore Generale non determina impatti ambientali critici 
relativi ai sistemi naturalistici, climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli e quanto 
previsto nel PRG, relativamente all’impatto ambientale, appare non significativo. Non solo non 
determina effetti problematici, ma favorisce una migliore tutela dell’ambiente. 
Per quanto concerne gli impatti sulle componenti ambientali, va sottolineato come la pianificazione 
del P.R.G. abbia tenuto conto del disegno esistente, andando nella direzione di un completamento 
del tessuto urbano, riducendo alcune espansioni critiche previste nel precedente PdF e rivisitando il 
dimensionamento con una significativa riduzione di consumo di suolo e previsioni più vicine alle 
reali dinamiche demografiche.  
 
Al fine di perseguire le linee programmatiche sopra esposte, si è iniziato un percorso che verrà 
completato con la fase di Conclusione del procedimento di VAS.  
Attuazione di misure di mitigazione, compensazione;  
Per attuare una corretta pianificazione di sviluppo sostenibile sono state previste alcune misure di 
mitigazione: 

- Norme sulla permeabilità; 
- Norme per la messa a dimora di essenze arboree autoctone; 
- Norme per l’inserimento di filtri verdi tra residenziali e zone produttive. 

Ulteriori risposte del PRG 
- Riduzione dell’uso del suolo rispetto al PdF vigente e riduzione dei carichi urbanistici; 
- Adeguamento al PPAR con l’inserimento delle tutele previste; 
- Introduzione delle zone a rischio archeologico; 
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- Inserimento ed aggiornamento delle relazioni geologiche di PRG ed aggiornamento della 
Carta geologica, Carta geomorfologica, Carta delle acclività, Carta delle pericolosità geologiche, 
Carta delle maggiori pericolosità sismiche; 
- Esclusione dalla pianificazione, a seguito di aggiornamento della cartografia dei rischi del 
PAI, delle zone a maggiore pericolosità, con particolare attenzione alle aree P3.  
- Inserimento di norme sulla Invarianza idraulica; 
- Inserimento di previsione di piste ciclabili; 
- Inserimento di norme per favorire la bioedilizia. 
 
Il P.R.G. INTERAGISCE IN SENSO POSITIVO CON GLI OBIETTIVI DELLA RETE PER 
I SISTEMI AMBIENTALI 
 
Interagisce in termini positivi attraverso: 

- Riduzione delle superfici di espansione residenziale e dei servizi; 
- Individuazione di alcune aree dei sistemi ambientali con maggiore dettaglio; 
- eliminazione di aree che hanno interferenze con il PAI; 
- Inserimento di norme sulla permeabilità e l’invarianza idraulica; 
- Inserimento di norme sulla messa a dimora di nuove essenze autoctone nel caso di nuovi interventi 

edilizi o ampliamenti superiori al 20% del volume esistente; 
- Inserimento di norme sui parcheggi permeabili alberati con essenze autoctone; 
- Inserimento di norme sulla biosostenibilità, in particolare per le zone di espansione sono indicati 

accorgimenti tecnici per favorire la sostenibilità energetica e l’impatto paesaggistico; 
- Inserimento nelle NTA del P.R.G. di norme di mitigazione nelle zone produttive; 
- Sono state indicate le piste ciclabili di previsione; 
- E’ stata inserita una tutela delle fonti storiche presenti nel territorio. 
- Inserimento di una zona di rispetto a tutela integrale per il Fiume Ete Morto, per il Fosso il Rio e 

per il reticolo idrografico minore.  

Li  luglio 2021 
       Il tecnico 
      arch. Labardi Virgilio 
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